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dueocchi.diecidita nasce sulla scorta di due 
pluripremiate collane di divulgazione: la PiPPo, 
Piccola Pinacoteca Portatile, dedicata all’arte, 
e la PiNO, Piccoli Naturalisti Osservatori, dedicata 
alla natura e alle scienze. La somiglianza di formato 
e grafica sottolinea questa parentela che si manifesta 
anche nell’aspetto più immateriale dei libri ovvero 
lo spirito che li governa. La collana dueocchi.diecidita 
è affidata, infatti, ad autori che hanno a che fare con 
la creatività e che quotidianamente ne sondano il campo, 
in lungo e in largo, attraverso i più diversi strumenti. 
Intento delle loro parole e dei loro disegni è spingere 
i bambini e i ragazzi a seguire il loro esempio, 
mettendosi alla prova nel fare, sperimentare, inventare, 
scoprire con le mani, gli occhi, il pensiero, 
il gioco e l’intelligenza.

Partire alla scoperta del mondo, armati di matita 

e taccuino, scoprire le diverse caratteristiche della 

grafite, imparare a usarla esercitando la mano al 

segno e al colore, capire l’origine delle lettere 

dello stampatello maiuscolo, provare a scriverle, 

poi a trasformarle, poi a disegnarle. Esercizi per gli 

occhi e per le mani, per essere esploratori di quanto 

ci circonda e cominciare a farlo con una matita: 

uno strumento semplice che racchiude infinite 

potenzialità, disponibile in un’ampia gamma di 

modelli in base al grado di durezza o di morbidezza: 

la durezza che incide il foglio, la morbidezza che 

lo “sporca” per ottenere effetti diversi.

Pensato come strumento per esaltare la bellezza 

della manualità, il libro propone un percorso 

per conoscere la matita e i gesti necessari per 

padroneggiarla, attraverso una varietà di esercizi 

studiati per passare, con naturalezza, dal disegno 

alla scrittura, per stimolare la motricità fine, 

l’osservazione delle forme, il disegno libero, 

il rapporto vuoto/pieno, la scrittura manuale, 

alla scoperta dell’origine storica e della geometria 

delle lettere dello stampatello maiuscolo, 

le prime con cui familiarizziamo.

Tenere in mano una matita, saper scrivere le lettere dell’alfabeto,  
maneggiare un paio di forbici, piegare un foglio di carta, colorare
con un pastello o con un pennello, allacciarsi le stringhe delle scarpe,  
riconoscere al tatto un materiale, attaccare un bottone, fare un fiocco, 
incollare due superfici, sbucciare una patata, versare un liquido,  
mescolare un preparato eccetera: per i bambini questi non sono 
semplici gesti, pratiche scontate da eseguire meccanicamente, ma 
giochi bellissimi, vie di accesso al mondo che li circonda, per meglio  
comprenderlo e fare amicizia con la sua natura multiforme. 

Ha scritto Maria Montessori, e oggi le scienze cognitive lo confermano, 
che la mano è un organo dell’intelligenza, fondamentale per lo sviluppo, 
strumento d’elezione per esplorare e conoscere, sperimentare attraverso 
il fare. Attraverso le mani, il cervello si forma, l’apprendimento migliora, 
il pensiero e il linguaggio si strutturano.

2.10 dueocchi.diecidita è una collana di libri da leggere e da guardare. 
Ma anche di libri per fare, per insegnare ai bambini e ai ragazzi a usare  
le mani, a controllarne la forza e il movimento. Libri per imparare a  
costruire piccole cose e a migliorare la propria manualità. Per mettere da 
parte, ogni tanto, computer e tablet, e provare a fare le cose alla vecchia 
maniera, scoprendo che per farle bastano due occhi e dieci dita.
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Quante cose si possono raccontare con una matita?

Un album per tutti, per disegnare, scrivere 

e colorare in bianco e nero.










